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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla VII Commissione;permanente (Lavori pubblici) della Camera dei deputati 
nella seduta del 28 luglio 1950 (V. Stampato N. 1462- Urgenza) 

presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

(ALDI1SIO) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 4 AGOSTO 1950 

Autorizzazione della s:pesa di lire 2 miliardi :per la riparazione Q.ei danni alluvio
nali verificatisi nell'autunno 1949 nel Veneto e in provincia di Mantova, nel
l 'Emilia e nella Toscana e della spesa di lire 200 milioni per i lavori di 
pronto soccorso. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

È autorizzata la spesa di lire 1.800.000.000 
da, iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del :Ministero dei lavori pubblici per 
l'esercizio finanziario 1949-50 per provvedere, 
in dipendenza delle alluvioni verifìcatesi nel 
Veneto, in provincia di Mantova, nell'En1ilia e 
nella Toscana, durante l'autunno del 1949, 
al ripristino delle opere idrauliche di 2a e di 
3a categoria, salvo recupero delle quote a ca
rico degli int,eressati in base al testo unico sulle 
opere idrauliche approvato con regio decreto 
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25 luglio 1904, n. 523, modificato dalla legge 
13 luglio 1911, n. 774, e. dal regio decreto 
28 febbraio 1935, n. 248, e con le norme di cui 
al regio decreto 19 novembre 1921, n. 1688. 

Art. 2. 

È autorizzata la spesa di lire 200.000.000 
da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del MinisteTo dei lavori pubblici per l'eseT
cizio finanziario 1949-50, per provvedere, h1 
dipendenza delle alluvioni di cui al precedente 
articolo l: 

a) alla concessione di sussidi nella misura 
prevista dalla legge 30 giugno 1904, n . 293, 
e dal decreto-legge ·luogotenenziale 30 giugno 
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1918, n. 109, per lavori di definitiva ripara
zione o ricostruzione di strade provinciali, co
munali e consorziali e per lavori di difesa di 
abitati; 

b) a,lla concessione di sussidi nella mi
sura della metà della spesa per lavori di ripa- _ 
razione o di ricostruzione di acquedotti e di 
fognatura, di pertinenza di amministrazioni 
comunali; · 

c) alla concessione di sussidi, in ra.gione 
del terzo della spesa, per la ricostruzione o 
riparazione, escluso ogni ampliamento, decora
zione od abbellimento, di scuole e case comu
nali nonchè di edifici destinati ad uso di culto 
o di beneficenza, che rientrino fra quelli indi
cati nei decreti legislativi 27 giugno 1946, n. 35, 
e 29 maggio 1947, n. 649; 

d) alla conce·ssione di sussidi, in ragione 
del 40 per cento della spesa, per la ricostruzione 
o riparazione di fabbricati urbani di proprietà 
privata destinati ad uso di abitazione, limi
tatamente alle opere .indispensabili alla loro 
abitabilità. 

.Art. 3. 

J.J'esecuzione dei lavori di cui ·ai successivo 
articolo 11 e la conces~ione dei sussidi di cui 
alle lettere a) e c) del precedente articolo 2 
sono attribuite alla coinpetenza rlel J\.Iagi
strato alle acque e dei provveditorati regio
nali alle opere pubbliehe. 
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·In ogni caso i sussidi possono essere concessi 
soltanto per i lavori dei quali sia possibile l 'ae
eertamento teenico conta bile e nei limiti in 
cui risultino ammissibili dall'accertamento. 

.Art. 5. 

Le -domande per la eoncessione dei sussidi 
di eui alla presente legge_ de_bbono essere pre
sentate ai eompetenti uffici del Genio eivile 
entro il termine perentorio di sei mesi deeor
renti dalla data di entrata in vigore della pre
sente legge. 

.Art. 6. 

Le domande · di sussidio di cui alle lettere 
a) e b) del precedente artieolo 2 devono essere 
presentate eorredate della perizia dei lavori 
da eseguire e del certifieato dell'Autorità com
petente ad attestare la natura e l'appartenenza 
dell'opera, da riparare o rieostruire. 

I sussidi sono corrisposti anche ratea.lmente 
in base a certifieati del Genio eivile attestanti 
la .regolarità e l'anun.ontare dei lavori eseguiti. 

.Art. 7. 

Le domande di sussidio . per la riparazione 
di fabbTicati urbani, di eui alla lettera c) del 
precedente articolo 2, devono essere couedate. 
della perizia dei lavori da eseguire noncbè 
del certificato catastale di attualità e dell'atto 
dimostrativo del possesso de11'immobile utile 
agli effetti dell'articolo 1158 del Codice civile . 

.Art. 4. 
_ .A tal fine potrà essere sufficiente una dichia-

I sussidi di cr:.i al precedente articolo 2, razione giurata resa alla pretura o davanti ad 
lettere a) e b), po·ssono essere concessi anche un notaio da quattro proprietari del luogo, 
se i lavori siano stati eseguiti anteriormente riconosciuti tali dal pretore o dal notaio e 
alla entrata in vigore della presente legge, che attestino la notoria appartenenza dell'iln
purchè gli interessati prima dell'inizio dei la- m o bile, e per quale titolo, al richiedente il 
vori ne abbiano data comunicazione al com- · sussidio, ovvero un certific'3tÒ rilaseiato nello 
petente ufficio del Genio civile o questo abbia · stesso senso peT scienza propria e sotto la sua 
proceduto -aJI'accertamento dei danni. personale responsabilità dal sindaco del Co-

I sussidi di cui alla lettera c) dello stesso m une. 
articolo 2, possono essere concessi anche se i 
lavori di riparazione siano stati eseguiti ante
riormente all'entrata in vigore della presente 
legge, _ qualora si tratti ·di opere effettuate in 
base ad invito dell'.A.lnministrazione, ai sensi 
dell'articolo l del deereto legislativo 12 aprile 
1948, n. 1010 . · 

.Art. 8. 

Quando l 'eclifieio danneggiato o ·distrutto 
,appartenga indivisamente a più persone1 la 
domanda per ottenere il sussidjo può essere 
presentata da una solà di esse nell'interesse 
proprio e degli altri comproprietari. 
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Il comproprietario· che ha presentato la do
manda ha facoltà di eseguire i lavori e di ri
scuotere il sussidio anche nell 'interesse o nel 
nome degli altri comproprietari; restando la 
Amministrazione dei lavori pubbUci estranea 
a tutti i rapporti tra i comproprietari derivanti 
dalla concessione del beneficio . 

Art. 9. 

Quando l'edificio danneggiato o distrutto 
sià composto di parti o piani o porzioni di 
piani appartenenti a proprieta-ri diversi, cia
scun condomino può presentare la domanda 
di sussidio per la parte o pel piano o per la 
porzione di piano di sua appartenenza, e il 
sussidio è determinato in relazione alla spesa 
occorrente per la riparazione di detta parte o 
di detto piano o di detta porzione di piano. 

Qualora il condominio non ne abbia fatta 
richiesta, anche uno solo dei condomini può, 
n eli 'interesse e nel nome del condominio, pre
sentare la domanda di sussidio e, in caso di 
effettiva esecuzione dei lavori, riscuoter lo, salvo · 
il diritto al rimborso nei confronti dei condo
mini, restando l' .Amministrazione dei la v ori 
pubblici estranea a tutti i rapporti tra i con
domini, conseguenti ~J beneficio concesso. 

Art. 10. 

lJ'ùfficio del Genio civile, ricevuta la do
manda documentata ai sensi del precedente 
articolo 7, cura la revisione della perizia dei 
lavori di riparazione o ricostruzione, comuni
cando gli atti col proprio parere al Provvedi
torato regionale alle opere pubbliche. 

L'ufficio del Genio civile, dopo l'approva
zione del Provveditorato, ne dà comunicazione 
al richiedente il sussidio. 

I lavori devono essere iniziati entro il ter
mine di tre mesi dalla data di ricevimento 
della suddetta comunicazione ed ultimati; 
con decorrenza dalla stessa data, entro dodici 
mesi, salvo proroga che può essere concessa 
per gravi e giustificati motivi dagli uffici del 
Genio civile per un periodo di tempo non su
periore a quello originariamente fissato. 

Se, nei tbrmini di cui al precedente comma, 
i lavori non vengano iniziati od ultimati, la 
concessione ç!el beneficio è revocata in tutto 
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o per la parte di sussidio non ancora corri
sposta. 

Al beneficiario che ab bi a iniziati i lavori nel 
termine stabilito possono essere corrisposti ac
conti in cm·so di esecuzione delle opere ed in 
base a stati di avanzamento, nella misura del 
40 per centc della spesa contabilizzata, sempre 
quando l'acconto da corrispondere risulti non 
Inferiore a, lire 20.000 ed i lavori eseguiti risul
tino confm mi al progetto approvato. 

Dali 'avvenuta ultimazione il beneficiario 
deve da,re comunicazione all'ufficio del Genio 
civile per :mezzo di cartolina postale racco
m:-tndata. 

.Art . 11. 

È autorizzata la spesa di lire 200 milioni, 
in aggiunta a quella di lire 640 m.ilioni di cui 
all'articolo 2, n. 3, della legge 31 ottobrè 1949, 
n. 785, che approva lo stato di previsione della 
spesa del :Ministero dei lavori pubblici per l'eser
cizio 1949-50, per provvedere alle necessità 
più urgenti in caso di pubbliche calamità, ai 
sensi della legge 9 dicembre 1926, n. 2389, e 
del deereto legislativo 12 aprile 1948, n . 1010. 

Art . 12. 

~er gli effetti dell'articolo 81, 4 ° c c lrllrla, 
della Costituzione della Repubblica italiana, 
alla copertura dell'onere derivante dalla pre
sente legge viene destinata una corrispondente 
aliquota delle maggiori entrate di cui alla 
legge · concernente va
riazioni allo stato di previsione dell'entrata 
per l'esercizio finanziario 1949-50 (ottavo prov
vedimento). 

Art. 13. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad in
trodurre in bilancio con propri decreti le va
riazioni occorrenti per l'attuazione della pre
sente legge. . 

Art. 14. 

I.a presente legge entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

p. Il Presidente della Camera dei deputati 

TARGETTI, 
' . 




